
L
e fiabe spesso fanno pau-
ra perché, attraverso il
racconto, si esorcizzano
gli incubi infantili cac-
ciandoli in un mondo fan-

tastico. Come faceva Cesare Musatti
con i nipotini, fingendosi un leone
feroce. Ma cosa succede nei piccoli
se la cronaca, la più cruda e ango-
sciosa, quella sull’uccisione e morte
di Sara Scazzi, quella delle ricerche
ancora senza esito di Yara Gambira-
sio, fa irruzione nella fiaba?

Martedì sera su Rai 1 Cenerento-

la, il classico della Disney, è stato in-
terrotto da uno spot di Porta a Por-
ta. Il titolo: «Come difendere i nostri
figli?». Il testo: «Stiamo vedendo Ce-
nerentola, un film che ha fatto so-
gnare generazioni di bambini. Ebbe-
ne proprio ai bambini e ai loro geni-
tori, alle nostre famiglie è dedicata
la riflessione di questa sera: come
possiamo difendere in nostri figli?
Chi mai potrebbe immaginare che
una bambina di 13 anni scompare
in 700 metri di strada o che un'altra
di 15 finisce in un garage, così sem-
bra, almeno, e non ne esce? Faremo
una riflessione con gli ultimi aggior-

namenti sui drammatici casi di Ber-
gamo e di Avetrana, a più tardi». De-
dicata ai bambini la puntata con gli
aggiornamenti di cronaca nera da
Avetrana e Bergamo con tanto di
plastico? La cosa non è piaciuta al-
l’Osservatorio sui minori: «L’interru-
zione di Cenerentola con il trailer di
Bruno Vespa è da considerarsi nefa-
sta», sostiene Antonio Marziale, con-
sulente della Commissione parla-
mentare per l`Infanzia, che aggiun-
ge: «Spot inquietante, un condensa-
to di pochi secondi ad effetto in gra-
do di generare apprensione tra i mi-
norenni e gli adulti intenti a seguire
il capolavoro disneyano».

BrunoVespa considera «non giu-
stificato l’allarme», la redazione sa-
peva di rivolgersi a un pubblico par-
ticolarmente sensibile e «abbiamo
accuratamente evitato ogni riferi-
mento forte alle vicende di Yara e
Sara. ‘Come difendere i nostri figli’
è, purtroppo, tema all'ordine del
giorno di tutte le famiglie con figli
pre-adolescenti e adolescenti». Scel-
ta consapevole e confortata dagli
ascolti, Cenerentola a fatto da trai-
no alla trasmissione sulla paura:
26,58 di share per il film con 7 milio-
ni di spettatori e quasi tre milioni
per Vespa. Non, come in qualche
modo spera Giuseppe Giulietti (arti-
colo 21), la conseguenza di una con-
suetudine: «è così naturale per loro

dedicare gran parte del tempo ai
casi di Avetrana, Garlasco, Peru-
gia invece che all'insicurezza socia-
le che non se ne saranno nemme-
no accorti».

«Non è ammissibile - sostiene
Antonio Marziale - che una delle
rare occasioni di intrattenimento
dedicate ai bambini e alle famiglie
debba essere funestata in questo
modo». Marziale si rivolge al presi-
dente della commissione di vigi-
lanza Sergio Zavoli: «Esistono leg-
gi, per la verità ambigue, che sug-
geriscono il divieto di messa in on-
da di spot pubblicitari durante i
cartoni animati, ma laddove non
arriva la legge dovrebbe soprag-
giungere il buonsenso, la cui lati-
tanza costituisce un segnale di de-
riva etica che nuoce gravemente al
servizio pubblico». Vespa invita il
dottor Marziale nel suo salotto. Le
questioni, fra adulti, si risolvono
concedendo un po’ di visibilità.❖

Concita De Gregorio con tutta la
redazione dell’Unità partecipa con
affetto al dolore di Chiara per la

scomparsa del padre

RICCARDO AFFRONTE

Giovanni Maria Bellu è vicino a
Chiara in questo momento di
grande tristezza per la perdita

del padre

RICCARDO AFFRONTE

I colleghi della redazione toscana
de l'Unità si stringono con affetto
alla collega Chiara Affronte per la

scomparsa del padre

RICCARDO

La strage bianca

pochi metri dal palazzetto dello
sport. E ieri sera anche una vicina di
casa Gambirasio ha detto di aver vi-
sto quella sera «due uomini che liti-
gavano animatamente nella via in
cui abita la famiglia Gambirasio.
Parlavano in italiano».

Racconti da verificare, mentre le
ricerche vanno avanti. Adesso si
scandaglia anche il fiume Brembo.
Ieri sono stati controllati una ditta
che sorge a poca distanza dalla casa
di Yara e un boschetto, dove è stato
trovato un rifugio di sbandati e un
giubbotto troppo grande per essere
della 13enne. Perquisito anche un
cantiere.

Intanto monta la polemica sulla
presenza dei giornalisti in paese. A
tornare sull’argomento è stato don
Corinno Scotti, che con una lettera
al direttore dell’Eco di Bergamo si è
scagliato contro i giornalisti televisi-
vi. Il parroco ha ricordato che «la co-
munità sta vivendo uno dei momen-
ti più dolorosi della sua storia, per
una vicenda che ha portato il nostro
paese sulle prime pagine dei giorna-
li e nelle prime notizie dei telegior-
nali. Grazie a Dio - ha scritto don Co-
rinno - ci sono giornali che ci aiuta-
no a leggere questo avvenimento.
Lasci però che le dica tutto il mio
sconcerto per il comportamento di
certi giornalisti della televisione,
che nei dintorni della chiesa faceva-
no domande a dir poco insulse. Vuo-
le saperne qualcuna? - continua il
parroco - “Che cosa dicono i bambi-
ni di questa vicenda?”, “Secondo
lei, Yara è ancora viva?». ❖

Operaiomuore travolto
da un bancale dimattoni

Tragediasul lavoroieripome-

riggiopocodopole16alle for-

naci«Cugnal»diPossagnoinviaMo-

linetto(Treviso).Unoperaiodi38an-

ni, IvanoCunial, èmorto travoltoda

un bancale di coppi emattoni.

Inutili i soccorsi da parte del per-

sonaledelpronto interventodel 118.

Sul fatto indagano i carabinieri di

Crespanodel Grappa. Si cercherà di

ricostruirel’esattadinamicadell’inci-

dente che è costata la vita all’opera-

io. L'uomoèpadredidue figli picco-

li. Cunial era molto conosciuto nel

piccolo comune della pedemonta-

nae lavoravaalle fornacida20anni

diventandoresponsabiledelmagaz-

zino. Il sindaco ha fatto sapere che i

festeggiamenti in paese, organizza-

tiper lagiornatadidomani,sonosta-

ti sospesi.

Il caso

MOHAMMEDFIKRI

Dopo i giorni passati in carcere

perunerroreditraduzione, ilmu-

ratoremarocchino staper torna-

re inpatriaperunavacanza.«Ma

poi tornerà in Italia a lavorare»,

ha assicurato il suo avvocato.
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DonGallo e
«Bella ciao»

«Unamattina, mi sono svegliato...». Da dietro l’altare don Gallo e Gino Paoli accanto
intonano«Bellaciao».Lamessaèfinita.Parteilcoropartigiano.LachiesadiSanBenedettoal
porto è gremita. Si festeggiano i 40della Comunità fondata dal prete genovese. Si parla di
politica. E, aspettando il 14, ci si preparaa resistere «al peggio»che«deveancoraarrivare».

Bufera su Porta a porta
BergamoeAvetrana
durante “Cenerentola”
Il presidente dell’Osservatorio suiminori: «Trailer nefasto»
L’annuncio : «Puntata dedicata proprio ai bambini e ai loro
genitori, con gli aggiornamenti sui casi di Yara e Sarah»
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